
dalle  predette  operazioni  sono  smaltiti in conformità alla
vigente  normativa.

Le acque meteoriche di dilavamento e di lavaggio
sono destinate  ad  una rete di  raccolta e convogliamento,
munita di  un sistema di alimentazione  ai  successivi  trat-
tamenti, che escluda  automaticamente  le acque di  secon-
da pioggia; tale rete è di norma dimensionata assumendo
un coefficiente di  afflusso  pari  a  uno  per tutte le  super-
fici  scolanti.

Le acque di prima pioggia sono di norma accumulate
in appositi manufatti dimensionati per contenere un volu-
me, da avviare a successivo trattamento, non inferiore a
cinquanta metri  cubi  per ettaro  di  superficie  scolante.

Le acque di prima pioggia e di lavaggio stoccate nelle
vasche di accumulo sono avviate gradualmente ai sistemi
di trattamento normalmente in un arco di tempo compre-
so tra le 48 e le 60 ore successive al termine dell’ulti-
mo  evento di pioggia.

I sistemi di trattamento ed i  materiali adottati  dovran-
no essere conformi alle disposizioni ed alle normative
tecniche nazionali ed internazionali vigenti e dovranno
essere realizzati od adeguati utilizzando le migliori tec-
nologie  disponibili.

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 10 febbraio
2006, n. 8

Accordo di Programma tra la Regione Piemonte e le
Province di Vercelli, Novara, Cuneo e Verbano Cusio
Ossola per il finanziamento di Programmi Integrati di
Sviluppo Locale non finanziati con DGR n. 7 - 1019 del 10
ottobre 2005.

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

E’ adottato ai sensi del 4° comma, dell’art. 34 del
D.Lgs n. 267 del 18 agosto 2000 l’Accordo di Program-
ma  tra la  Regione  Piemonte, la  Provincia di  Vercelli, la
Provincia di Novara, la  Provincia di  Cuneo e la Provin-
cia del Verbano Cusio Ossola, stipulato in data 6 dicem-
bre 2005, avente per oggetto il finanziamento dei Pro-
grammi integrati di sviluppo locale dal n. 53 al n. 63
della graduatoria approvata ma non finanziati con DGR
n. 7  - 1019  del 10  ottobre 2005.

I soggetti che hanno sottoscritto l’Accordo di Pro-
gramma in oggetto si impegnano, ciascuno per le parti
di propria competenza, a realizzare quanto previsto nel
testo dell’Accordo, con le modalità e nei tempi indicati
nel medesimo.

La vigilanza e il controllo sull’esecuzione dell’Accor-
do, previsti  dal  comma 7 dell’art. 34  del  D. Lgs n. 267
del 18 agosto 2000 sono svolti, con le modalità dell’art.
7 dello stesso Accordo, da un Collegio di vigilanza pre-
sieduto dal Presidente della Regione Piemonte o un suo
delegato e composto dal Presidente della Provincia di
Vercelli o un suo delegato, dal Presidente della Provin-
cia di Novara o un suo delegato, dal Presidente della
Provincia di Cuneo o un suo delegato, dal Presidente
della Provincia del Verbano Cusio Ossola o un suo de-
legato.

La funzionalità tecnico-amministrativa del Collegio di
Vigilanza è assicurata dalla partecipazione alle sedute
del Responsabile del procedimento, dott.ssa Maria Caval-
lo Perin,  e dai funzionari dei rispettivi Enti.

Il presente provvedimento, unitamente al testo dell’Ac-
cordo di Programma è pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto.

Mercedes Bresso

Allegato
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